
  

Cari ragazzi e ragazze! È una grande gioia per me potervi 
incontrare durante la mia visita alla vostra Città. In questo 
famoso stadio di calcio, oggi i protagonisti siete voi! Sa-
luto il vostro Arcivescovo e il vostro amico che, a nome 
di tutti voi, mi ha rivolto il benvenuto. Sono lieto di salu-
tare i Vicari episcopali che, a nome dell’Arcivescovo, vi 
hanno amministrato o amministreranno la Cresima. Un 
grazie particolare alla Fondazione Oratori Milanesi che 
ha organizzato questo incontro, ai vostri sacerdoti, a tutti i 
catechisti, agli educatori, ai padrini e alle madrine, e a 
quanti nelle singole comunità parrocchiali si sono fatti 
vostri compagni di viaggio e vi hanno testimoniato la fe-
de in Gesù morto e risorto, e vivo. Voi, cari ragazzi, vi 
state preparando a ricevere il Sacramento della Cresima, 
oppure l’avete ricevuto da poco. So che avete compiuto 
un bel percorso formativo, chiamato quest’anno «Lo 
spettacolo dello Spirito». Aiutati da questo itinerario, con 
diverse tappe, avete imparato a riconoscere le cose stu-
pende che lo Spirito Santo ha fatto e fa nella vostra 
vita e in tutti coloro che dicono «sì» al Vangelo di Ge-
sù Cristo. Avete scoperto il grande valore del Battesimo, 
il primo dei Sacramenti, la porta d’ingresso alla vita cri-
stiana. Voi lo avete ricevuto grazie ai vostri genitori che, 
insieme ai padrini, a nome vostro hanno professato il Cre-
do e si sono impegnati a educarvi nella fede. Questa è 
stata per voi – come anche per me, tanto tempo fa! – una 
grazia immensa. Da quel momento, rinati dall’acqua e 
dallo Spirito Santo, siete entrati a far parte della famiglia 
dei figli di Dio, siete diventati cristiani, membri della 
Chiesa. Ora siete cresciuti, e potete voi stessi dire il vo-
stro personale «sì» a Dio, un «sì» libero e consapevole. 
Il sacramento della Cresima conferma il Battesimo ed 
effonde su di voi con abbondanza lo Spirito Santo. Voi 
stessi ora, pieni di gratitudine, avete la possibilità di acco-
gliere i suoi grandi doni che vi aiutano, nel cammino del-
la vita, a diventare testimoni fedeli e coraggiosi di Gesù. 
I doni dello Spirito sono realtà stupende, che vi per-
mettono di formarvi come cristiani, di vivere il Vange-
lo e di essere membri attivi della comunità. Di essi già 
ci parla il profeta Isaia e poi Gesù, li ricordo brevemente: 
1. Sapienza, vi fa scoprire quanto è buono e grande il Si-
gnore e, come dice la parola, rende la vostra vita piena di 
sapore, perché siate, come disse Gesù, «sale della terra»; 
2. Intelletto, così che possiate comprendere in profondità 
la Parola di Dio e la verità della fede; 
3. Consiglio, vi guiderà alla scoperta del progetto di Dio 
sulla vostra vita, vita di ognuno di voi; 
4. Fortezza, per vincere le tentazioni del male e fare sem-
pre il bene, anche quando costa sacrificio; 

Bella idea! 
Ascoltare il Papa fra musica e poesie 
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Siate Santi, si può 

5. Scienza, non scienza nel senso tecnico, come è inse-
gnata all’Università, ma scienza nel senso più profondo 
che insegna a trovare nel creato i segni le impronte di 
Dio, a capire come Dio parla in ogni tempo e parla a me, 
e ad animare con il Vangelo il lavoro di ogni giorno; ca-
pire che c’è una profondità e capire questa profondità e 
così dare sapore al lavoro, anche quello difficile; 
6. Pietà, tiene viva nel cuore la fiamma dell’amore per il 
nostro Padre che è nei cieli, in modo da pregarLo ogni 
giorno con fiducia e tenerezza di figli amati; di non di-
menticare la realtà fondamentale del mondo e della mia 
vita: che c’è Dio e che Dio mi conosce e aspetta la mia 
risposta al suo progetto; 
7. Timore di Dio - abbiamo parlato prima della paura -; 
timore di Dio non indica paura, ma sentire per Lui un 
profondo rispetto, il rispetto della volontà di Dio che è il 
vero disegno della mia vita ed è la strada attraverso la 
quale la vita personale e comunitaria può essere buona; e 
oggi, con tutte le crisi che vi sono nel mondo, vediamo 
come sia importante che ognuno rispetti questa volontà di 
Dio impressa nei nostri cuori e secondo la quale dobbia-
mo vivere; e così questo timore di Dio è desiderio di fare 
il bene, di fare la verità, di fare la volontà di Dio. 
Cari ragazzi e ragazze, tutta la vita cristiana è un 
cammino, è come percorrere un sentiero che sale su 
un monte - quindi non è sempre facile, ma salire su un 
monte in compagnia di Gesù è una cosa bellissima; 
con questi doni preziosi la vostra amicizia con Lui 
diventerà ancora più vera e più stretta. Essa si alimenta 
continuamente con il sacramento dell’Eucaristia, nel 
quale riceviamo il suo Corpo e il suo Sangue. Per questo 
vi invito a partecipare sempre con gioia e fedeltà alla 
Messa domenicale, quando tutta la comunità si 
riunisce insieme a pregare, ad ascoltare la Parola di 
Dio e prendere parte al Sacrificio eucaristico. E 
accostatevi anche al Sacramento della Penitenza, alla 
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